In Conversation with

Fulvio Codecasa

He is the landmark of the family shipyard founded in 1825
and has been building ‘Innovative by Tradition’ yachts since 1970

E il punto di riferimento del cantiere di famiglia fondato nel 1825 e che,
grazie a lui, dal 1970 costruisce yacht “Innovativi per tradizione”

by Emilio Martinelli

1al struck me most

was  watching the
grease being spread.
Watching those big
strong hands which
stayed  black and
dirty. And that pow-
erful, hard-to-get-rid of stench. I remember that it would
take me an hour to wash the smell of grease and the slime
off my hands before I could take a girl out at night”. The
words of Fulvio Codecasa as he reminisces about his early
days at the family yard. Born in 1938, Codecasa remains the
mainstay of the Cantieri Navali Codecasa in Viareggio. Even
though his daughters Fulvia and Elena have now taken over
managing the yard, their father is always to hand. It was,
after all, he who turned around the yard founded in 1825
by master shipwright Giovanni Battista Codecasa. Having
worked alongside his father Ugo for quite some time, Co-
decasa senior sent the family working vessel business in a
new direction. “I was determined to gel into the nascent
leisure boat market, a promising sector. We did that in 1970
with Gram, a 25m designed by architects Paolo Caliari and
Franco Harrauer with an explorer look to her. It wasn’t long
before we became one of the pioneers of building very large
steel yachts™.

The launch of the 43m Boji last May brought to 68 the
yachts built by Codecasa. Grease apart, what are your ecar-
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“Ci10 che mi colpi maggiormente fu veder stendere il grasso
e osservare quelle mani grandi e forti che restavano nere e
sporche. E quell’odore cosi forte e difficile da mandare via.
Ricordo che, per uscire con una ragazza, la sera impiegavo
un’ora a lavarmi per togliere I'odore di grasso e la morchia
dalle mani”. Cosi Fulvio Codecasa ricorda i1 suoi inizi nel
cantiere di famiglia. Classe 1938 IFulvio Codecasa ¢ ancora
oggi il punto di riferimento dei Cantieri Navali Codecasa
di Viareggio anche se la gestione ¢ nelle mani delle figlie
[Fulvia ed Elena, dei rispettivi mariti e det nipoti. Ma Iful-
vio Codecasa ¢’¢ sempre. Non potrebbe essere altrimenti
visto che fu lui a dare la svolta decisiva a questo cantiere
che risale al 1825 e al laboratorio del maestro d’ascia Gio-
vanni Battista Codecasa. La svolta arrivo quando il giova-
ne Fulvio, che da tempo affiancava il padre Ugo, diede una
nuova rotta all’azienda di famiglia allora specializzata in
imbarcazioni da lavoro. “Non ¢’¢ stato un argomento col
quale ho convinto mio padre. Ero determinato a entrare
nel nascente mercato del (|i|)()l‘l(>. un settore promettente.
[ingresso avviene nel 1970 con il Gram, un 25 metri con
il look da explorer progettato dagli architetti Paolo Caliari
e I'ranco Harrauer. Dili a poco 1 Cantieri Navali Codecasa
divennero precursori nella costruzione dei grandi yacht di
acciaio”.

Con il varo nel maggio scorso del 43 metri Boji i Cantieri
Navali Codecasa sono arrivali a quota 68 yacht costruili.
Grasso a parte, quali i primi ricordi del cantiere?
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Above,the site of the Shipyard's
headquarters in the Darsena di Viareggio.
The shipyard has four production sites.
Left, Fulvio Codecasa and the Codecasa
58-metre currently under construction.
Opposite page, the 42-metre Magari
launched in 2011.

Sopra, la sede dell’headquarter del
Cantiere nella Darsena di Viareggio.

I Cantiere si articola su quattro siti
produttivi. A sinistra, Fulvio Codecasa
e il Codecasa 58 metri attualmente in
costruzione. Pagina a fianco, 42 metri
Magari del 2011.

liest memories of the yard?

I grew up there. I was very interested in all the work that
went on during construction. It fascinated me. So that was
the job I wanted right from when I was a little boy. But
building boats wasn’t really a choice — even though it was
good one. That was just how it was with family businesses
back then”.

How did you prepare to continue the family business?

By working hard. By being aboard from morning to eve-
ning. I learned the trade. Kept learning. Something I con-
tinue to do to this day”.

What was your toughest moment and your most rewarding
in your 50 years at the head of the yard?

Like everyone else, we have had good times and bad times.
But the most rewarding thing is the compliments we get
from our owners who often come back to us for a new yacht.
That means we’ve done a great job.

Is there any one boat that you are particular attached to?

All of them....butif I had to choose, I'd say the first example
of the Vintage Series launched in 2011. That series came out
my idea of offering a yacht with a strong identity that was
also sober and elegant at once. Capable of attracting atten-
tion but not loud. Classic and in certain respects innovative
as it went against the general trend of the day of increasing-
ly extravagant showy lines. The result was a timeless yacht
that gave us the impetus to reach out into the future. The
Vintage Series was hugely successful and remains so today.

Ci1 sono cresciuto. Kro molto incuriosito e interessato a tut-
to quel fermento durante la costruzione. Ne rimanevo affa-
scinato. I cosi da bambino il lavoro che avevo in mente e
stato quello. Poi, costruire barche e stata una scelta seppur
vincente, di sicuro obbligata, come succedeva allora per i
figli dei titolari di un’azienda”.

Come si ¢ preparato per proseguire nell’attivita di fami-
glia?

LLavorando duramente. Molto semplicemente stando a bor-
do da mattina a sera. Ho imparato il mestiere. E approfon-
dito sempre piu le conoscenze. Cosa che faccio tutt’ora”.

Sono quasi 50 anni che di

ige il cantiere. I1 momento piu
difficile e quello di maggiore soddisfazione?

Come tutti, abbiamo vissuto momenti buoni e meno buoni.
Ma occorre sempre reagire con forte ottimismo. Le soddi-
sfazioni? Arrivate da piu fronti. Certamente la maggiore i
complimenti dei nostri armatori, che spesso tornano per un
nuovo yacht. Significa che abbiamo fatto un ottimo lavoro.
Dei tanti yacht costruiti a quale ¢ particolarmente legato?
Sono legato a ogni costruzione, ma se dovessi scegliere, op-
terei per il primo esemplare della Serie Vintage varato nel
2o11. Una serie nata dalla mia idea di proporre uno yachl
dalla forte identita, al contempo sobrio ed elegante. Capace
di attirare 'attenzione, senza far rumore. Classico, e per
certi versi innovativo, essendo in contrasto con la tendenza
generale di allora di creare linee sempre piu stravaganti e
appariscenti. Ne ¢ derivato uno yacht dallo stile senza tem-

83



“Innovative by tradition” is the yard’s motto....

That slogan reflects how closely the brand is linked to tradi-
tion, with safety, reliability and performance handed down
from generation to generation. But we are also innovative,
forward-looking, because of the leading-edge onboard specs,
and, sometimes, also our yachts’ lines. Like the Codecasa Jet
2020: a marriage between a yacht and a plane that ushered in
a completely new style.

You've built yachts for some of the biggest haute couture
designers. Are you still in contact?

Our clients include several proponents from the world of
haute couture, Italian and otherwise. This 1s a family-run
vard and from the first handshake, we build a relationship of
trust, esteem and friendship with our clients. We have kept
up contact with all our owners, including the big designers,
and we still call each other now and then.

©Emilio Bianchi

po dal quale ¢ nata la spinta per proiettarsi nel futuro. La
Serie Vintage ha avuto molto successo e ne riscuote ancora
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“Innovalivi per tradizione” ¢ il claim del cantiere ...

E lo slogan che ci rispecchia come marchio del cantiere
legato alla tradizione, ai contenuti di sicurezza, affidabilita
e prestazioni che si tramandano di generazione in genera-
zione. Ma siamo anche innovativi, proiettati verso il futuro
per avanguardia delle dotazioni a bordo, e a volte anche
per lalinea dei nostri yacht. Come per il Codecasa Jet 2020:
un connubio tra yacht e aerco che rompe gli schemi per
lanciare uno stile totalmente inedito.

Avete costruito yacht per alcune delle piu grandi firme
dell’alta moda. Non le chiedo chi ¢ stato il miglior cliente,
ma cosa ¢ rimasto di questi rapporti?

Effettivamente tra i nostri clienti abbiamo diversi perso-
naggi dell’alta moda italiana e non solo. Il nostro e un can-
tiere a gestione familiare, e fin dalla prima stretta di mano
si instaura con il cliente un rapporto di fiducia, di stima e
di amicizia. E tuttora, anche a distanza di anni, con tutti i
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nostri armatori, anche i grandi stilisti, abbiamo mantenuto

i rapporti e ogni tanto ci sentiamo.

Facing page, the 43-metre Boji, launched
on 19 May 2022, and a close-up of Fulvio
Codecasa. Above, the 45-metre Tenshi
powered by three 2400 Hp MTUs and
Ka.Me.Wa waterjets. Left, Family Day (now
Eternity) launched in 2010.

Nella pagina a fianco, il 43 metri Boji,
varato il 19 maggio 2022, e un primo
piano di Fulvio Codecasa. Sopra, il 45
metri Tenshi motorizzato con tre MTU da
2400 Hp e idrogetti Ka.Me.Wa. A fianco,
Family Day (oggi Eternity) varato nel 2010.

85





